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IL DIRIGENTE
PREMESSO CHE

 sul Supplemento ordinario alla G.U. n. 88 del 14 aprile 2006 – Serie generale – è stato pubblicato il D. Lgs. vo 3
Aprile 2006 n. 152 “Norme in materia Ambientale”;

 l’art. 208 disciplina l’autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e di recupero rifiuti;
 con il D. Lgs. 24 giugno 2003 n. 209 “Attuazione della direttiva 2000/53/CE relativa ai “veicoli fuori uso” sono state

recepite le direttive comunitarie in materia;
 le procedure per l’approvazione dei progetti e l’autorizzazione all’esercizio degli impianti di stoccaggio provvisorio e

recupero rifiuti è regolamentata nella  Delibera di Giunta Regionale della Campania n. 386 del 20/07/2016 pubblicata
sul BURC della  Regione Campania n. 50 del  25 Luglio 2016 avente ad oggetto:  “DGR n.  81 del  09.08.2015 –
Modifiche e Integrazioni” 

 la Ditta NEW ECO Società a Responsabilità Limitata Semplificata (s.r.l.s.) con sede legale: Contrada Cirasa, 82020
Pietrelcina (BN) e sede impianto da localizzarsi in Contrada Epitaffio – S.S. n° 7, - Via Appia, 82030 - Apollosa
(BN) – P. IVA 01670420627, legalmente rappresentata dal Sig. Gianluca LUCIANI nato a Benevento (BN) il 23
dicembre 1971 e  residente  in Pietrelcina  (BN) alla  Via Nazionale  n°  40,  Cod.  Fisc.  LCNGLC71T23A783H,  ha
chiesto  l'autorizzazione  alla  costruzione  di  un  nuovo  impianto  di  recupero  di  veicoli  fuori  uso  per  l'esercizio
dell'attività di autodemolizione ai sensi dell'art. 208 della parte IV del D. Lgs. vo 152/06 e D. Lgs. 209/03 smi;

 la  Ditta  NEW ECO s.r.l.s.  con nota  acquisita  al  prot.  n°  2017.0455178 del  3  luglio 2017,  trasmette  in  formato
elettronico gli elaborati del nuovo impianto, oggetto di costruzione, e contestualmente consegna la copia cartacea,
unitamente  alla  documentazione,  la  Ditta,  in  data  03  luglio  2017,  trasmette  anche  il  “permesso  di  costruire  in
sanatoria del capannone ove localizzare l’impianto” rilasciato dalla  Commissione Edilizia Comunale ed acquisito al
protocollo di ufficio n° 2017.0455178;

 Questa UOD, con nota prot. n° 0477998 del 11 luglio 2017, non dava avvio al procedimento perché mancante del
giudizio di compatibilità ambientale e altra documentazione di rito;

 La ditta provvedeva a richiedere il giudizio di compatibilità ambientale all’ Ufficio VIA di Napoli; lo stesso ufficio
con prot. 2018.0146839 del 06/03/2018 ha dato avvio alla procedura e comunicava l’avvenuta pubblicazione sul sito
tematico  al  numero  del  CUP  8208,  avente  ad  oggetto:  Istanza  per  l’avvio  del  procedimento  di  Verifica  di
assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art. 19 del D. Lgs. n° 152/2006 e smi;

 l’Ufficio di Staff-tecnico amministrativo-valutazioni ambientali della Direzione Generale per il Ciclo Integrato delle
acque e dei rifiuti, Valutazioni e Autorizzazioni ambientali, con nota prot. n° 0571622 del 12/09/2018, trasmetteva
alla Ditta ed a questa UOD il Decreto Dirigenziale n° 121 dell’ 11/09/2018 avente a oggetto “Provvedimento di
verifica  di  assoggettabilità  della  Valutazione di  Impatto Ambientale  relativo al  progetto  di  “avvio nuova attività
relativa ad un impianto di produzione e vendita di ricambi auto nonché impianto di demolizione con rivendita di
pezzi  di  ricambio  usati  compreso  le  operazioni  amministrative  di  rilascio  del  certificato  di  demolizione  e
cancellazione del veicolo dal PRA, Comune di Apollosa (BN)”. Proponente NEW ECO srls – CUP 8208;

 la  Ditta  NEW  ECO  s.r.l.s.  con  nota  acquisita  al  prot.  n°  2018.0714436  del  13/11/2018,  trasmette  in  formato
elettronico gli elaborati integrativi dopo l’espressione del giudizio di compatibilità ambientale del nuovo impianto,
oggetto di costruzione, e contestualmente consegna la copia cartacea con gli elaborati tecnici propedeutici al rilascio
dell’autorizzazione

 questa UOD, verificata la documentazione, con nota prot. n. 2018.0736331 del 21/11/2018 chiede il versamento degli
oneri istruttori;

 la Ditta NEW ECO srls, con nota prot. n° 0739653 del 22/11/2018, trasmette la ricevuta di versamento  di
€ 600,00 in favore della Regione Campania;

 questa  UOD,  con  nota  prot.  n°  0756490  del  29/11/2018,  ha  comunicato   l’avvio  del  procedimento
amministrativo e con nota prot. n° 756415 del 29/11/2018, ha convocato la Conferenza di Servizi per il
giorno 10 gennaio 2019;

 il giorno 10 gennaio 2019, presso questa UOD, si è svolta la Conferenza dei Servizi, alla stessa seduta di conferenza
non  risultano  presenti  l’ARPAC,  Dipartimento  di  Benevento,  la  quale  richiede  acquisito  al  prot.  n°  16847  del
10/01/2019), Ente Idrico Campano (ex ATO Calore Irpino (AV)) il quale richiede integrazioni acquisite al ns prot. n°
006483 del 07/01/2019) e l’ASL BN1 e Autorità di Bacino Liri Garigliano Volturno;

 il Presidente della Conferenza dei Servizi, espletati i preliminari di rito, legge le integrazioni richieste dall’ ARPAC e
Ente Idrico Campano, finalizzati ad ottenere chiarimenti rispetto a incongruenze e discordanze rilevate in relazione
tecnica e integrazioni particolareggiate degli elaborati progettuali;

 I  rappresentanti  degli  Enti  presenti  alla  Conferenza  condividono  le  richieste  avanzate  dall’ARPAC  e  anche  i
rappresentanti degli Enti presenti richiedono integrazioni documentali nonché chiarimenti specifici. Il Rappresentante
del Comune di Apollosa consegna agli atti della Conferenza il “Parere Favorevole della Soprintendenza alle Belle
Arti, all’Archeologia e al Paesaggio delle Province di Benevento e Caserta”. Si rende disponibile, alla richiesta del
rappresentante della UOD Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Benevento, di esibire l’inquadramento del progetto



nei regolamenti urbanistici. La Provincia di Benevento richiede integrazioni documentali circa la SCIA del Comune
competente e suo relativo parere, inquadramento del sito in relazione al Vincolo Idrogeologico e alla sua vicinanza al
Torrente Serretelle, nonché l’esplicitazione delle misure per adeguarsi alla normativa antincendio nel rispetto della
Legge n° 132/18 art. 26 bis. La responsabile per le emissione in atmosfera di Questa UOD eccepisce in merito alla
presenza  di  Codici  CER  inappropriati  per  il  tipo  di  attività  per  cui  è  richiesta  l’autorizzazione.  Richiede  una
planimetria più specifica per indicare le aree di lavorazione dei CER. Il responsabile del procedimento chiede una
ridefinizione delle planimetrie, con l’allocazione delle aree di allocazione dei rifiuti e di gestione dell’impianto;

 La conferenza  si  conclude  con la  richiesta  di  integrazioni  e,  con  nota  prot.  n°  0022687 del  14/01/2019,  viene
trasmesso il verbale assegnando alla ditta 45 giorni per produrre le integrazioni richieste;

 la  Ditta,  con nota acquisita al prot.  n° 0124450 del  25/02/2019 ha trasmesso le integrazioni  richieste in sede di
conferenza di servizi del 10/01/2019;

 questa UOD, con nota prot. n° 0130437 del 27/02/2019, convoca la nuova seduta della Conferenza dei
Servizi, fissata per il 26 marzo 2019;

 la  Ditta,  con nota  prot.  n°  0178161 del  19/03/2019,  trasmette  la  documentazione relativa  all’autorizzazione allo
scarico in pubblica fognatura e questa UOD  provvede ad informare la stessa della necessità di trasmettere analoga
documentazione anche all’Ente Idrico Campano, ufficio competente in materia;

 in data 26 marzo 2019, si svolge la Conferenza dei Servizi. Alla seduta, il rappresentante del Comune di Apollosa
deposita agli atti della conferenza l’Autorizzazione Paesistico Ambientale n° 01/2019, acquisita al prot. n° 0000233
del 15/01/2019. L’Ente Idrico Campano, con nota acquisita al ns prot. n° 0193187 del 26/03/2019, e, l’ARPAC, con
nota acquisita al ns protocollo n° 0191597 del 26/03/2019, hanno fatto pervenire il proprio parere, con prescrizioni.
L'ASL BN 1 esprime il proprio parere favorevole ritenendo valide le prescrizioni tecniche formulate dall’ARPAC. Il
responsabile del procedimento chiede alla Ditta di produrre le ulteriori integrazioni richieste da ARPAC e invita la
ditta a predisporre il Piano di Emergenza Interno (PEI) e Piano di Emergenza Esterno (PEE) secondo quanto previsto
dalla Legge n° 132/08 articolo 26 bis e richiedere un parere preventivo al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco
secondo quanto previsto dalla Circolare MATTM n° 1121/19. Il Dirigente della UOD Autorizzazioni Ambientali e
Rifiuti  di  Benevento  dispone,  a  chiusura  dei  lavori  della  conferenza,  il  rilascio  del  Decreto  Dirigenziale  di
approvazione dei lavori dopo la trasmissione delle integrazioni richieste alla Ditta;

 la  Ditta,  con nota prot.  n° 0254479 del  18/04/2019,  trasmette  le integrazioni  documentali  richieste  su supporto
informatico e cartaceo, riguardanti le misure da attuare in sede di attuazione del Piano di Emergenza Interno (PEI) e
Piane Emergenza Esterno (PEE).

TENUTO CONTO CHE
 la Ditta, con nota prot. 0714436 del 13 novembre 2018, ha trasmesso istanza di autorizzazione corredata degli atti

progettuali richiesti;
 la stessa ha fornito i chiarimenti e integrato la documentazione nella conferenza dei servizi del 10/01/2019, trasmesso

con  verbale prot. n° 0022687 del 14/01/2019;
 la stessa ha fornito i chiarimenti e integrato la documentazione nella conferenza dei servizi decisoria del 26/03/2019,

sancito dal relativo verbale comunicato con nota prot. n° 0194952 del 26/03/2019;
 l’istanza si completa con la seguente documentazione:

◦ tavola del vincolo idrogeologico in relazione all’ubicazione dell’impianto in prossimità del Torrente Serretelle
(nota prot. n° 0124450 del 25/02/2019);

◦ esplicitazione  dell’adeguamento  dell’impianto  alle  norme  antincendio  (L.  132/18  art.  26  bis)(nota  prot.  n°
0124450 del 25/02/2019);

◦ relazione  di  valutazione  dei  rischi  derivanti  dall’esposizione  al  rischio  incendio  (nota  prot.  n°  0124450  del
25/02/2019);

◦ relazione di ottemperanza alle prescrizioni dell’ARPAC, come da verbale di conferenza di servizi del 10 gennaio
2019 (nota prot. n° 0124450 del 25/02/2019);

◦ planimetria aggiornata con definizione degli spazi di lavorazione e stoccaggio e relativi codici (nota prot. n°
0124450 del 25/02/2019);

◦ schema di trattamento e smaltimento delle acque. Dettaglio dell’impianto di trattamento acque di prima pioggia
(nota prot. n° 0124450 del 25/02/2019);

◦ istanza e relazione tecnica per la richiesta di autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura (art. 124 C.7 del
Dlgs 152/06 e s.m.i) (nota prot. n° 0178161 del 19/03/2019);

◦ relazione Piano di Emergenza Interno (PEI) (nota prot. n° 0254479 del 18/04/2019)

Le cui schede diventano parte integrante del presente atto.



VISTO

il D. Lgs. 152 del 2006 e smi;
 il D. Lgs. 209/03;

La delibera di Giunta Regionale n. 386/2016;

Alla  stregua  delle  risultanze  della  Conferenza  di  Servizi  e  dei  pareri  favorevoli  espressi  dagli  Enti  competenti  e
dell’attestazione  dichiarazione  di  regolarità  resa  dal  Responsabile  del  Procedimento  e  della  Posizione  Organizzativa
competente, fatti salvi comunque tutti i visti, autorizzazioni e concessioni di competenza di altri Enti:

DECRETA
Per quanto espresso in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte di:
APPROVARE, così come approva, ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs. 152/06 e smi e del D. Lgs. 209/03, il progetto per la
costruzione di impianto di recupero veicoli fuori uso e l’esercizio dell’ attività di autodemolizione  dell'impianto della la
Ditta NEW ECO srls con sede legale: Contrada Cirasa, 82020 Pietrelcina (BN) e sede impianto: Contrada Epitaffio – S.S. n°
7, Appia -  82030 - Apollosa (BN) – P. IVA 01670420627, legalmente rappresentata dal Sig. Gianluca LUCIANI nato a
Benevento  (BN)  il  23  dicembre  1971  e  residente  in  Pietrelcina  (BN)  alla  Via  Nazionale  n°  40,  Cod.  Fisc.
LCNGLC71T23A783H, per il recupero e messa in riserva di veicoli fuori uso con le seguenti prescrizioni e raccomandazioni:

STABILIRE CHE
 i lavori di esecuzione e la costruzione delle aree, del progetto approvato dell’impianto, siano conformi agli

elaborati di seguito allegati:
◦ Tav_4: Stato di Fatto;
◦ Tav_5: Stato di Progetto;
◦ Tav_6: Viabilità e Smaltimento Acque;
◦ Tav_7: Planimetria PEI.

 I  lavori  dell’impianto di  autodemolizione dovranno  iniziare entro 1 (un anno) dal rilascio del presente
decreto di approvazione e concludersi entro 3 (tre) anni, previa comunicazione inizio lavori alla scrivente
UOD ed al Comune di Apollosa ed alla definizione di eventuali  ulteriori adempimenti urbanistici,  con il
predetto Comune prevista dalla normativa vigente e dall'apposito Regolamento Comunale e di tutte le altre
autorizzazioni necessarie alla costruzione; 

 la Ditta New ECO Srls  al termine dei lavori, o anche nel caso di un loro completamento in anticipo rispetto
al tempo massimo previsto, provvederà a dare comunicazione alla UOD – Autorizzazioni ambientali  e
rifiuti Benevento  della Regione Campania – Via Santa Colomba C. Direzionale Benevento trasmettendo
apposita  perizia asseverata di tecnico abilitato  attestante la ultimazione dei lavori e la conformità con il
progetto approvato;

 almeno 10 (dieci) gg. prima dell’avvio dell’esercizio provvisorio dell’impianto dovrà essere trasmessa la
Polizza fidejussoria a prima escussione in favore del Presidente della Giunta Regionale della Campania
per eventuali danni all’ambiente che possono determinarsi nell’esercizio dell’attività svolta;

 la garanzia finanziaria, così come ogni altra appendice, deve essere conforme a quanto previsto al punto 5
dell’ allegato 1 alla D.G.R. n. 386/2016 e consegnata in originale e la firma del sottoscrittore per conto
dell’Azienda di  credito o della Compagnia di  Assicurazioni,  deve essere autenticata da un notaio, che
dovrà altresì attestare che il soggetto ha titolo a sottoscrivere tale Atto;

 di trasmettere a questa UOD tutte le altre autorizzazioni rilasciate per legge prima dell’esercizio dell’attività
di autodemolizione;

 L’esercizio  dell’impianto,  ed il  termine  di  scadenza  dell’autorizzazione,  sarà  comunicato,  ad avvenuta
verifica dei lavori effettuati, demandando alla Provincia di Benevento eventuali  controlli, da espletarsi ai
sensi dell’art. 197 del D. Lgs.152/06, in merito alla conformità tra il progetto approvato in conferenza dei
servizi  con le relative prescrizioni  e i lavori effettuati;

AUTORIZZARE, ai sensi dell’art. 269 del Decreto legislativo152/06, le emissioni in atmosfera  prodotte dall'attività
e di seguito specificate:

Emissioni diffuse di polveri;

con le seguenti prescrizioni: 

a) i metodi di prelievo e di analisi delle emissioni, nonché i criteri di valutazione delle stesse per il rispetto dei
limiti, dovranno essere rispondenti alla normativa vigente in materia;

b) contenere le emissioni prodotte, nei limiti indicati nella perizia allegata all'istanza e comunque in quelli previsti
dalla vigente legislazione in materia;

c) rispetto di quanto previsto dall'allegato V alla parte V del D. Lgs. 152/06 e smi;
d) adottare tutti gli accorgimenti o sistemi atti a contenere le emissioni diffuse di polveri ;



e) le  valutazioni periodiche delle emissioni prodotte, dovranno essere effettuate ogni anno, e  nei 30 gg successivi
devono essere trasmesse alla UOD – Autorizzazioni ambientali e rifiuti di Benevento e al Dipartimento Prov. le
ARPAC di Benevento;

f) rispettare quanto previsto dall’art. 269 comma 8 del D. lgs 152/06 in caso di modifica dell’impianto autorizzato,
in particolare:

 comunicare, in via preventiva, la modifica non sostanziale;
 richiedere, in via preventiva, l’aggiornamento dell’autorizzazione in caso di modifica sostanziale;

g) demandare all' ARPAC di Benevento , ai sensi dell'art. 5 della L.R. 10/98, i controlli necessari per l'accertamento
della regolarità delle misure e dei dispositivi di prevenzione contro l' inquinamento nonché il rispetto dei valori
limite;

h) precisare che gli oneri per i suddetti controlli, ai sensi della Delibera di G.R. n. 750/04, sono a carico della ditta
interessata;

i) stabilire  che  gli  esiti  delle  verifiche  da parte  degli  Enti  di  controllo  devono essere  comunicati  alla  UOD –
Autorizzazioni Ambientali e rifiuti Benevento per l'eventuale applicazione di quanto previsto dall'art. 278 del D.
Lgs. 152/06;

PRECISARE  CHE
 l’impianto deve essere realizzato e gestito nel rispetto delle indicazioni contenute nel progetto definitivo

approvato con le relative prescrizioni;
STABILIRE CHE:
- il numero massimo di autoveicoli autorizzati allo stoccaggio non deve essere superiore  a 14  (quattordici) autoveicoli da
rottamare COD. CER 160104* e 7 (sette) bonificate per una durata inferiore a 180 giorni; fatto salvo quanto previsto dall’art.
3 comma 1 lettera p) del D. Lgs. 23 febbraio 2006 n. 179, i rifiuti che possono derivare dal trattamento dei veicoli fuori uso e
quindi  essere  stoccati  all’interno dell’impianto,  sono quelli  che di  seguito si  elencano ciascuno contraddistinto  con la
rispettiva codifica CER:
codice CER RIFIUTO
13.01.09* Oli minerali per circuiti idraulici, clorurati
13.01.10* Oli minerali per circuiti idraulici, non clorurati
13.01.11* Oli sintetici per circuiti idraulici
13.01.12* Oli per circuiti idraulici facilmente biodegradabili
13.01.13* Altri oli per circuiti idraulici
13.02.05* Scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati
13.02.06* Scarti di olio sintetico per motori, ingranaggi e lubrificazione
13.02.07* Olio per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati
13.02.08* Altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazioni
13.05.06* Oli prodotti dalla separazione olio/acqua
13.05.07* Acque oleose prodotte dalla separazione olio/acqua
13.07.03* Altri carburanti (comprese le miscele)
13.08.02* Altre emulsioni
15.02.02* Assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell’olio non specificati altrimenti), stracci,
indumenti protettivi, contaminati da sostanze pericolose;
16.01.03 Pneumatici fuori uso
16.01.04* Veicoli fuori uso
16.01.06 Veicoli fuori uso, non contenenti liquidi né altri componenti pericolose
16.01.07* Filtri dell’olio
16.01.08* Componenti contenenti mercurio
16.01.09* Componenti contenenti PCB
16.01.10* Componenti esplosivi (ad. es. “air-bag”)
16.01.11* Pastiglie per freni, contenenti amianto
16.01.12 Pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 16.01.11*
16.01.13* Liquidi per freni
16.01.14* Liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose
16.01.15 Liquidi antigelo diversi da quelli di cui alla voce 16.01.14*
16.01.16 Serbatoi per gas liquido
16.01.17 Metalli ferrosi
16.01.18 Metalli non ferrosi
16.01.19 Plastica
16.01.20 Vetro
16.01.21* Componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci da 16.01.07* a 16.01.11*,
16.01.13*, 16.01.14*



16.01.22 Componenti non specificati altrimenti
16.01.99 Rifiuti non specificati altrimenti
16.06.01* Batterie al piombo
16.08.01 Catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, renio, palladio, iridio o platino (tranne
16.08.07*)
16.08.07* Catalizzatori esauriti contenenti sostanze pericolose
19.10.03* Fluff frazione leggera e polveri, contenenti sostanze pericolose
19.10.04 Fluff frazione leggera e polveri, diversi da quelli di cui alla voce 19.10.03*

PRECISARE che, l’esercizio dell’attività è soggetto alle seguenti prescrizioni:
A) Gli autoveicoli, all’arrivo, devono al più presto, essere sottoposti alle operazioni di messa in sicurezza secondo le seguenti 
modalità:
A.1) rimozione degli accumulatori, neutralizzazione delle soluzioni acide eventualmente fuoriuscite e stoccaggio in appositi
contenitori stagni, dotati di sistemi di raccolta di eventuali liquidi che eventualmente possono fuoriuscire dalle batterie stesse;
A.2) rimozione dei serbatoi di gas compresso ed estrazione, stoccaggio e combustione dei gas ivi contenuti nel rispetto della
normativa vigente per gli stessi combustibili;
A.3) rimozione o neutralizzazione dei componenti che possono esplodere, quali airbag;
A.4) prelievo del carburante e avvio al riuso;
A.5) rimozione, con raccolta e deposito separato in appositi contenitori, secondo le modalità e prescrizioni fissate per lo
stoccaggio dei rifiuti pericolosi, di olio motore, di olio della trasmissione, di olio del cambio, di olio del circuito idraulico, di
antigelo, di liquido refrigerante, di liquido dei freni, di fluidi refrigeranti dei sistemi di condizionamento e di altri liquidi e
fluidi  contenuti  nel  veicolo fuori  uso,  a  meno che non siano necessari  per  il  reimpiego delle  parti  interessate.  Durante
l’asportazione devono essere evitati sversamenti e adottati opportuni accorgimenti e utilizzate idonee attrezzature al fine di
evitare rischi per gli operatori addetti al prelievo;
A.6) rimozione del filtro-olio che se non fa parte di un motore destinato al reimpiego, deve essere privato dell’olio, previa
scolatura e depositato in apposito contenitore;
A.7) rimozione e stoccaggio dei condensatori contenenti PCB;
A.8) rimozione per quanto possibile, di tutti i componenti contenenti mercurio.
B) L’attività di demolizione deve essere eseguita adottando i seguenti accorgimenti:
B1) rimozione, separazione e deposito dei materiali e dei componenti pericolosi in modo selettivo,
così da non contaminare i successivi residui dalla frantumazione provenienti dal veicolo fuori uso;
B2) eventuale smontaggio e deposito dei pezzi di ricambi commercializzabili, nonché dei materiali
e dei componenti recuperabili, deve essere eseguito in modo da non compromettere le successive
possibilità di reimpiego, di riciclaggio e di recupero.
C) Qualora nel processo di frantumazione, alcuni materiali non vengono separati, al fine di consentire il riciclaggio degli 
stessi occorre procedere alla rimozione:
C1) del catalizzatore da depositare in apposito contenitore;
C2) dei componenti metallici contenenti rame, alluminio e magnesio;
C3) dei pneumatici;
C4) dei grandi componenti in plastica, quali paraurti, cruscotto, serbatoi e contenitori di liquidi.
D) I liquidi, le batterie, gli oli e tutti gli altri rifiuti definiti pericolosi, non potranno essere stoccati per un periodo superiore a
60 (sessanta) giorni e dovranno essere allogati in apposita area coperta, la cui superficie deve essere impermeabilizzata.
E) Il settore trattamento carcasse, dovrà essere munito di fossa o di ponte sollevatore che permetta all’operatore di introdursi
al di sotto del veicolo per l’operazione di bonifica.
F) Contenere i livelli di rumorosità entro i limiti previsti dalla normativa vigente.
G) Effettuare  i  dovuti  controlli  al  fine di  verificare la  sussistenza dei  requisiti  della  dichiarata poco significatività delle
emissioni in atmosfera.
H) Mettere in atto tutti gli accorgimenti affinché l’impianto non dia luogo ad inconvenienti igienico - sanitari ed ecologico -
ambientali.
I) Annotare la movimentazione dei rifiuti nell’apposito registro di carico e scarico di cui all’art. 190 del D. Lgs. 152/06 che
devono essere accessibili in ogni momento agli organi di controllo.
J) Dovrà essere evitato il pericolo di incendi con gli opportuni accorgimenti e/o cautele e osservata ogni altra norma prevista
dal D. Lgs. n. 81/2008 in materia di sicurezza.
PER TUTTO QUANTO  non previsto nel  presente  provvedimento,  la  Ditta New Eco Srls  è  tenuta  a rispettare  quanto
previsto  dal  D.  Lgs.  209/03  per  quanto  attiene  l’esercizio  dell’attività;  la  Ditta  in  caso  di  revoca  e/o  decadenza
dell’autorizzazione dell’esercizio dell’attività, nonché, di decisione di dismissione della stessa, ha l’obbligo di:
- asportazione di tutti i materiali e dei rifiuti giacenti sull’area;
- asportazione di tutti i contenitori utilizzati per lo stoccaggio dei rifiuti speciali pericolosi e non;
- conferimento ad aziende autorizzate di tutti i rifiuti e loro contenitori;
- pulizia dei luoghi di lavoro e delle aree adibite a stoccaggio materiali;



-  bonifica  delle  cisterne  e  vasche  fisse  seminterrate  mediante  lavaggio  eseguito  da  Ditte  specializzate  del  settore,  e
conferimento dei residui alle Ditte specializzate allo smaltimento e/o
innocuizzazione degli stessi;
- demolizione, oppure fresatura, con l’ausilio di specifiche attrezzature, delle piattaforme in
cemento utilizzate per il trattamento e lo stoccaggio dei rifiuti speciali, e delle cisterne fisse in
cemento e del pozzetto di raccolta degli sversamenti accidentali, eventualmente presenti
nell’impianto;
- asportazione degli inerti (strutture demolite) con conferimento delle stesse a discariche autorizzate;
- ripristino dello stato dei luoghi in coerenza con la destinazione d’uso dell’area, secondo il vigente P.R.G.;
- mettere in atto eventuali interventi straordinari, non ultimo l’applicazione delle procedure previste dalla normativa vigente,
qualora il sito in oggetto dovesse risultare contaminato;
SPECIFICARE che:
la  presente  autorizzazione,  non esonera  la  Ditta New Eco Srls  dal  conseguimento  di  ogni  altro  provvedimento  di  altre
Autorità, previsto dalla normativa vigente, per l’esercizio dell’attività in questione; è fatto quindi obbligo alla New Eco Srls
di  conseguire i  provvedimenti  autorizzativi connessi all’esercizio dell’attività ed in particolare gli  obblighi in materia  di
sicurezza sul lavoro e di igiene pubblica;
L’INOSSERVANZA  di  quanto  prescritto  comporterà,  in  relazione alla  gravità  dell’infrazione riscontrata,  l’adozione di
provvedimenti previsti dalla normativa vigente, impregiudicate le ulteriori sanzioni di legge.
Il PRESENTE  provvedimento potrà essere  modificato e/o integrato da eventuali  ulteriori  prescrizioni  che si  rendessero
necessarie;
NOTIFICARE, il presente Decreto alla ditta New Eco Srls con sede Legale – C.da Cirasa – Pietrelcina  e sede impianto:
Contrada Epitaffio – S.S. n° 7, Appia -  82030 - Apollosa (BN) – P. IVA 01670420627.
INVIARE copia del presente Decreto:

- Al Comune di Apollosa;
- Alla Provincia di Benevento;
- All’ ARPAC di Benevento;
- All’ ASL Bn1;
- Autorità di Bacino Liri Garigliano Volturno;
- All’Ente Idrico Campano;
- Alla Regione “Casa di Vetro” per la pubblicazione integrale.

Dott. Giampaolo Parente
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